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1 BERLINO; 3 0 . -- Sembra clie:^n t e 
tìi 'Svt^ra'Sfe 'intenzionato' dì visitare 

'^L'à^lniia ITO///'riceve da Pie' 
Uff-cÓm'unicBiO'Cile'sràeniiàce ch'é lo 
<!Ì2ar ' aijbia Inirfipre^o il viaggiò pe^in^ 
terporsl in fuvorei4eila\pa'CeV Lo'Czar; 
e, (1̂  gitbmeiio; ruBso^prima del viaggio 
Qi-̂ ng diggiÈ^ inloraiaU delie^ inie^ziotìi^-
puciticiiu.deil' iiuperatorQ:Guglielmo .e 'dl̂  
BiSmark. .M •-, ; .-

" É' aaàolulamente ìalsa "la \ notizia data^ 
dai giornali'uiglesì'e Hetìàsctii ciitice'r-' 
nèriìe^il Uispaccib russò'-'alio potéfize, 
come-fpartì? è tóìsr me la "kussia'Wiiia^ 
ciireLtp a'' JieriltìO'^'utìg- litìta ' iti favBre 
della pace.'•;̂ .̂̂ -^^s-|5'rf'̂ '̂ '"*5't's «ir--"-ii?-:'--'' 

VilfiAJNA, 30.ù^ *Gggi ebbe'luogo, la'̂  
sbleiiné inaugurazione'dell'apertura del)' 
Buovo ietto'dei •Dijiiub!b-''L'imperatore 
a'oiìompàgnato'dagliiarcìduchiV dar^mi*'' 
nisirl e dal Cc^rpo'dipiòmaticb attraversò' 

Jl';ntìovòf letto'?ebn^uri VaporeJ'Poffa àc 
' ' j m t i n t B : ' ' ' - ' - ^ ' ' ' ^ ^ ' ' " " • ' • • ' ' • " ' ' " ' ' • ' ^ • ' ' ' ' " ''''•• 

ri 

,,,,M4E4fi.mulJiOó,:;: 

,Cpm'^, iiy^yatiip. g/^ p|̂ ,evedut9,,si j;?p;;, 
liiincia.^ ,scioglie,re^J^^rigiiiì,,,^JJe, fón-, 
tasie suìl'iibQrtUo^^ f̂jf̂ y ^mi:'94 
90M9n^^ i^m ^H^^ V!̂ ed ,̂at̂ ovtitQ5 
iiorL,ppte;ndosi, oncoriji escludete assplu-
lai^trite che questo, convegno ,,dei tr^e: 
impentojfi^bl^la luogo. Fiiìo,a|;iffiomentp 
jn^|ui;,s!3riyiamo, \qtte.Jj^ informazioni 
sotiQ ^<;Qpjiprdi, ,pel}'iaff^r^jar^i che, \fu; 
«^oivi'̂ ^ î̂ audato,, e„̂ ^̂ î ^̂  non.èi 
cer;^0;ur^ i^ii?io,,^ejiqp(j>^,iavorevpliri*: 

• XI.J - ^ - - r • • 

-> | - *J^ 
h i r ' 

:;.t.T---

quella politica.-ij^forme dei tre grandi-
imperi tanto vantata /dai giornali di 
Berlino, e da (juaitiUn altr.) di Vienna 
e di altri' luoghi più bismaikiano di 
Bismat l i . :>: '\ , ' -^ • 

SlaTerao a vedere. 

Sono appena qumdict yiórril che la 
Assemblea; dî  Veî fl&iilès riprese i suol' 
Itlvorl, e già la discordia vi'i*egna |so 
vrana. 'La sinistra ^trionfa, e i s\ablgitìi* 
:naii 'he esultano senza riserva. Alcuill 
giornali conservuiorì se riè mostrano 
allarmali/forse pìtì di quanto;MÌ ;caso 
richieda, poictiè' iiiflhe la maggioranza 
conseguila dalla sinistra'non' avrà per 
risultato pl-obabiltì:;chb di slaccàre da 
quel •tjartito Una'-lrazbTae 'dercèrilro sî  
nistrOj ie tmtO' U'i^ètìtfo destro. 'Siirà' 
dunque stata utia villtoria'dl-PM'Lrli-
dicyliy nel loro trasporlo, non'm'i^stBìSÒ' 
Ravvedersi che- canirniBilndo iWlìiiò-
presto vànM;»rriiichò di perdere per 
via'fgli'aHéati meno frei'volosi. L*éccesso 
^;;un maie per .essi, e un-Hrionfo troppo 
marcato'? iSuò' riusbir ioi'o più'daimuso 
che una' battaglia "indecii-ai ' • ''''• ' ' '' 
;; t 'attitudme dei'miiiistn 'Dtìfóurfe'e' 
Bufftìi in sentì della" nutìva Commissione 
dei'iirentà.fa ^'resagire nuove' lotte,' la 
cui ultima .pi^poiai-potrebbe eSgerè dna 
crisi mi.nisieria!eì,''diun'-aniicìjiatp sctì-
glimunto; (|el!'̂  Assemblea. 

; Là Itiliii' in ij'!sprfynu'''^ì fa pìuttctslo 
gros^Vi'Io sbactio subito dailii squadra' 
ylfonsista,'eT'UCcitiione del sud tìrtimi 

'iJDg^io-crebbero^là^-bald^-^W dèil'ès'er-
iCitodi j ìpn Gelplog^'É'veiro'^cht! da Mâ ^ 
,drid si i,nouizia per fa cehtt'sima'volta 
,'la scbufllta.dì .Di'rregarray^ei,'tìiriftVri^ì 
.di Alcorani provìncia di Valenza, ma il' 

• gròsso deìPe^ercitò dei'^rèierirfùnie sta" 
-p'er bombiftaré ^etìtéria',' setìzà 'che: gli 
alfonsisii tentino uno sforzo {iqr sottrarle' 
quella disgraziata cillà ad 'un traitu-
mento così barbaro. ' • • 

- , • ' * . M i . . . . i 

I •%'a'gemi'^Wollf dioé che l'Impera-. 
tò^e delle Russie non intraprese il suo 
yiBggip' aBerlmo per assicurare la pace,'' 
b 'che il giibinetio russo non inviò al-
icuhW'tìOtà alle ^poientó'in'questo senso, 
poiché ancora prìtìfi'tidl viàggio'a Pie-_ 
troburij;o si era sicuri delle intenzioni -
pacifiche della Germania. 

Sé còsi' è, tutti i d.tirami)! sfoggÌ!ìli 
dalia siàmph per il cohvegtio dei due 
Inìpèi'alóri Hsguttrdcitb nppunto' nome 
una garanzia di pace non sarebbero 
8tnti:,Qhe un Ip^so poetico ed oratorio 
da giorOàlisti.^ ^ :̂  . \ " 
; Se fos^e^le,c(t<3ischei;zare(!tì''tosé tantó 
^erie ,converrtliÌ3e supporre che la di­
plomazia e'̂ a' suoi orguni' si diverfàifo 
a ! mettere' allo; prove'{là credulità del 

-ji'} r : i 

t-r^ 
J I 
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Ecco la . nota del Governo belga 
ài-ministro diQermapia a,Brusselle, 
colla q^iàja,si acco^K^ignano'^ docu­
menti relativi aVpi'.pGesso,Duchesr|ej:^| 

li sotiosorìttu, iuinistr6.!{ieglì;^iiffyri 
esierì di SlM. il Re dei belgi, In ese-
CilZìone' d6!l'ÌHi|jégJio prèso nella ^ ^ua 
riota'^^làl É'tì"fehferaio, ha l'onore di pre:,-

i _i • • • ' • • • • r i ' • r ; - . - W ' ' " ' , , ' r " i ' ' ' ' ; ' " ' > * L i ' - ' "i- • 

getttare a S: E. l'inviato àtroordinariP, 
e miniSiro plenipotenziario di S. M. 1 t|n-., 
Paratore diGfrpni i^ , R^ di ^|i,us8.ia,,.i 
ddeiìm'cnii ufficiali che riassumpnpia 

sig. puchesne-Poncelet. Qutsti sono:;la. 
requisitoria motivyta dei Mji^istero Pubr,̂  
blicò; il rapporto f4to alla Camera 4i. 
Consiglio dal magistrato infiaricato della 
istruttoria;.l*Qrdinanza della Camera dì 
Cbnsjglìp e il parei^e.|^,pl Procurf^ipre 
generale suìla,,q.uestione! di sapere s ev i 
sia luogo a faV ópposizioue comro que­
sta ordinanza.,^-,o,.^Y,:-'; ; •••/^^fcs'y?^ ' 
i II gabinétto di'Berlino, esaminando 
questi docum.entì, si cpovlncerà che la 
istruttoria è stata condotta colla n;iaggior. 
diligenza^ ^ ;̂ph |̂. tutti .i mezzi dM,nyes,̂ i-
gazìpne, compreso l'appello al concorsa 
dell'autorità giwdiziapa .di.Aquisgranaj 
'fufpno adoperati,per^.cpnstatarp se esli 
stessero fatti^punibili.,, i ,, ;, 

Per quanto aitent'^, ppr^.q^uanto i^j^Cf-., 
lungale, le, ricerche npn riuscirono^ AK 
l'infuòri'dèU^^^ li^itcre già ncte, .non slj 
p(iò"sl'aBitìre^re,8Ìstenza.,di alcun ifatto. 
che Citds'^spitp rapplicazione delle leggi. 

Co me il sqtiosci*! tip, ^bbe, già,, Ifonqre 
di "fdrÌò"!iJSservàK còlla nota àel 20,' 
febbraio, le leggi penali del Belgio, co î 
m e ' l e legislazioni vigenti, n^gli ftUri 
piiCBì d'Europa, non ^puniscono, l'ofierta 
p ia pr^oposta non accettata,di coramet 
lere yn atUnVaip contro una perspnii, 
XÀncne recentemente in una discus-, 
sione parlamentare,,,,gli. mierpreti^ del. 
Govèrno hariiiò..,b1a«ii^ato cornsiimmo-, 

• rale ed odioso ,11' fatto cpniniesati.dar, 
sig. DuchesHc. 1 rappresenia^jtLdell'op, 

'posizione' non K hannp.^mepp, severa-
•mente g!u^jc?tp.' ^ , ; , ^ j ' ' . ' ^^ " i.:,. ;., . ; , _ 
' ' Senza appettale che altre nazioni,rno-
difichinb in quesip S(.nso le loro' leggi, 

'penali e senza subordinare le sue riso­
luzioni alla condizione della, reciprocità, 

(Jiiarilo prima al PaHamentp unà.diapo 
sizìone a tenore cle^a, quale Ì*.offerta o 
la proposta non accettata di ciimmettere, 
contro una persona ,.up,̂  attentato gcav» 
sarà, al pari'della ^minaeqia.p^jg^it^ 
una severa pena correziònalef j '^''. 

La diapégiziórie nuoya.^éUa quale il,, 
GctVerno belga prende oggi liberamente;^ 
l'iniziativa risppnde ai suoi .sentimene; 
êssa sajii, il spTtokrittp'nqn ne;dubi 

puntp,,.accplta favòréyplmente dqll^pfe 
Im^re ì^gsjatiye^^^ratipèaùi' dalia co­
scienza pubblica_.v \,., / .̂  ^ , ;, ' 

stro di S.iSngfmperatore di Germania, 
le assicurazioni dell'aita' sua cpasì^er. 
i-azipne. . . . " : , . , ,̂ ;-
; ^̂  Brusaelle, % moggiP. ,̂, , ! ^, 
' ,̂ , ,, Qonfè D'ÀSPREMONT LYNDEN, • 
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ìsirutioria giudiziaria aperta, per ordine ii^GpVerno-dfel ile, andando'^al di là di' 
dei ministrò della' giustizia, contro il ^quanto promise, ha decìso di presentare^ 
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Eppure .Guglielmo Arnulfi era ancora 
un fanciullo «giacendo a ndiinza con un 
sen^iìmento ch'egli giudipava immjtìta-
bile,; ppn. sapevaj. che ^accade .f̂ ppùnto^ 
dei sentiménti;d^ll'au'n^V M^̂ t̂ia corno, 
della superflciè dèi inare. La tempesta.. 
e la' calma pi avvicendano. ^ seconda, 
dell'infunare o ael.|cessare, dei venti. 

Poco a poco e suo m;dgracìo, àiizi prò., 
van'dbne l^a e verfgogna, Guglielmo Ar;-
nu'fl doveste accòrgersi che una sensfl: ' 
.zuine'^onni^r'provata jienetravà nel 
£Up':flpiHtp, dominava la sua volontà,; 
parijlizzava ' il suo odio, rimpiceipliya 
quel disegnò''feròcia tìéi, quale credeva 

f̂ <li non dover mài leni^nare, ' iiriper 
ciocché ^li era impossibìlesiippòrre che 
un t^entimento'nuovo ^~ quale pure'lie 
fusic là natura —.^potesse invadergli 
l'anima per modo'da rendere meno viva 
la mtmnrìa delle sòfferepze della sua 

y e n madre; ' - ' ' ' 

\ Da principio Guglielmo — sebbene 
avespe creduto che la marchesma Elena, 
donna cóqie tutte la altre farebbe,4,. 
naimeniè stala'"'accessibile alla .s'edu^. 
zione 
I 
i Oonlé bsiiicolo poteva opporgli' qiitlla 

.fanciulla ch'egli gìudipava tanto debole, 
tanto ingerùia? . '\ ..'. , 

Come non farebbe caiiutai„r ••••- ... 
; E questo pensiero gli. ^^ritifqocava. ij 

'san^iie nelle Vene,'g|i Ìacé,p;,flS3npo-
rare la gioUi^ ij'(ìeÌirÌo a^j |^;yp,i^^^j^ 
,; Come mai trovayasl così im,pi;ovvi;. 
sam'eiite mutaio? ' i , ?; . , -̂ . ,. -v 

perchè sentiva oggi l'orrore djunlj 
itódcchinazió'ne cho'spUànlo pochi .mesi 
..inniinzì! considerava pome n'iintcolo di, 
ebiliVà'b di brtifizio, espiàzionte condegna 

^ailà/kfpti^iin'sòdUltoré:?,. . , . ;; , . 
Appoggiato al dotaqzale di una finestra, 

Guelieinìtì figgeva aviBymefite lo'sRuar-
dpsulla fanciulla cn^, oâ îsa ôp.̂ 'fi ,un̂  

,b!oocoili.m^i'^nio .nel sottoposto giardipq 
pareva tutta assorta nell'innpcenìe con, 
ttmpljzioné dèi,fiori che gi^mniayanp 
1Q cihiosiainti aiuole. . 

i ^ I . .11 b ' i . 

r . TtT T T 

^ ; Com' 'eH, 'bella ' l^, ,^, : ; = ;. , . .", ,; , , 
' -tìmintà purézza in quella .fronte ,d*a" 
labastro e pomo tutta la sua anima pa­
reva; rÌflettpryJsÌeào4da, e,ca.st^ 

'Non gii era niaiaqpadutò^d^^^ 
'a;gpefeolo più attraente, piq soave e 
gf-ntiie t..., 

;Ed era quella là povera colomba de-

siinaia al sacrifizio, era quella la'*vaga 
,forma chei'egli-i^^sii apprestava fredda-' 
.mente à'prof;inàret..:j ' -̂  "' '''""• •''' 

rChi'pólrebbè di'sOT'ivere là' tem'pesta 
.chesi Eigflhva iri' quell'istante nell'ani-
m o d i Gtfglielmo ĵJv v • ' ^̂  '' 

Le f fiamme e ' u n pallphè' mortale sì 
,avvieendavann sul^-sup VÒIlój'i'^diàègn'ì' 
;più contradditoni gli tumultuavano nella-
mentei0*i-''i"'". -'-Mm •̂ . -}--'•• •• ••••-.' 

Senibravagli che ^ Elena 5-̂  accortaci 
dt̂ lH sua presenza'4^ lo' fissasse con 

,uho' sguardo 0cuto,ii penetrante, cóm'-; 
mosso, nerqdale briUava'un sentimento 

,afftìtiuosoidi.sìmpìitia e di preghiera.' -
E'poscia parfiv;'glì ch'essalo [disfi-

^d^ssp,, gli dicesse^, -ri^ll^gfeitèi npn ^̂ a-f 
pete che cosa sia'amare una donna.' ^ 
. Allora Guglielmo stendeva le braccia, 
in atto supplichevole alla celeste visio­
ne, siava per mormorarle —ebbene 
apprendimi che cosa sia questo amore! 

M;i, la^fvisione diieguavasi'e mentre 
egli si:,ostimivm ad? iinseguirla,'Hudiva 
,c(jme*tiii:sogghigno e una^voceche gli 
gridava : -? he penel-ràtò)il tuo'disegno^ 
non io puro, perchè qui^nell'anima ho 

,ja'fotza .per.resistervi.''' -( 
. E allora Guglielmo si seniivà'umiliatpj 
minaccialo alla sua volia e tremava. 

ì Invano fiicevp appello cdl'odio an­
tico; npn lo rinveniva più: i! suo cuore 
ei'a staio puriflónto da uno sguardo, da; 
una ..parola: !§i rivelava ardente, pieno' 
di dpsiderìì e di piissione, 

f M fm^. m -L^ r:.-̂  J "i 

; Uoa'ifiamma gli penetrava 'le veriè,'' 
'gli •inondava .ìli ciglio'vd! l̂ac ì̂miB,• Ao 
bajzava in un pelagp.iignptp ma pienp'' 
d ì f u S O i n P , ;;•> .; 'li.,.-' i •''•^l : •' ! •;" 'V •; 

' Questa passione non era nemmeno 
un capriccio: Guglielmo, comprendeva, 
•provava .finalmente il terribile e divino 
•significato della parola —•amore!-i-^ 
?ejpa certo dì npn ìnganiiarsì affermando 
;§hexquesto>afftiltQveniusìastd era una 
di quelle passioni:perilfi,*quali§ì dareb-' 
be un'Jntiera-esistenza ;a-condizipnedi 

•potervisi abbandonare un,gìorno,;tin'praj 
un attimo!,.. . ! >.' •': ; '*ì^^^ < 'A 

K 

! Gli vsarebbe stato impossìbile analiz­
zare questo fenomeno morale, renderse­
ne conto, spìeg^rlb. ; r^. . • i ,•; 
; Ma che gli importava?...:Lo sentiva,' 
ne erp.'isopraffata e vi sìrabbandonava 
ppn Ip slanc^p ,di;.un^ahima tanto più. 
ardente quanto che fino, a quel gipfno 
era rimasta phiusà e muta. •• ; ;• 

Quanti dicpnò,affermanp, giuranp di 
!m*re.e come pochi amano veramente!.., 
' Eppure i: giuramenti .-̂ ^ almeno neil'i-

'•ft;:)hte in cui-sì pronunziano.-i sono 
sìnceri e creduti eterni!... 

Ma egli è che; alla più gran parte 
non; è dato, certo.—: ,per divina prov­
videnza,,dèlia natura imperciocché a-
mare cogì sarclìbe maftlrìp' ^ prpvare 
ciò ei)p. in qqelmomento Guglielmo A'r̂  
nulfi profondamente sentiva. 

'Gli pareva sogno e non avrebbe vp 
Ju'tp risvegliarsi mtu più!.... 

'j 

L f . -

' I Dinanzi, ai ̂ questa delicata é'grazìps» 
creatura, neh era la dpnna che Guglièli' 
me intravvedeva: 'era qualchèi cpsà è 
cpsLpuro. e> soave phe gii àaròbbe sem-
.^raio, profanazi'pnp anche il pensiero^ 
della ferma. : -' • -i^- -
11 sensi giacevano inertiV'pàMizzàtfr 

l'anima' sola libravasì in uii mare dì 
deUzie, sensazione;nuova,'^;ma tale da 
fargh ornai comprendere l'esistenza sotto' 
.un nuovo punto"divlSta,''dà lasciargli 
brillale l'avvenìré'attravérsd ài colóri di 

.un prisma ohe'glMI-lvelaVa la' beatitù­
dini ,del::paradisp. f̂ -. : ..;^ '' 

— Giammai — mormpraVa-'Gu'|IÌéÌf 
nio: ,— giammai fia 'eh'ib steùflà là; 
mano sacrilega.a'prpjinare tanta lucè 
di cielo:> giammai oserò tpccàre à ' ^ u e t 
fiore.' Mia madre istessa, mì' maledi* 

T é b b e r ^ " - ' •'• ^ ' •••^••- •,; • ' ' - y - ' ' ' - ' 

' E nascondendo il^volto 'fra:lé'^inàpi 
sìnghipzzava cpmé uri fanciullo.; 

;Era: lai prlmarvolta che 'Guglielmo 
Arnplfi apriva il cuore-ad ùn''affetto| 
' .A: veniicfnquó anni nòri aveva ancora 
vissuto. ' , 

Djpp la morte del'sup poverp gerii-
tpi*e,Guglielmp sì èra intieramente pan-
sacrate^ a. Celesie,''^àila sua buena.: e 
santa madre che idolatrava e phé nel 

^ I ' r » ' I ^ K 

tìonfidente pensìerp giudicava pura della 
purézza degli angeli. 
; 'Vivere pon lei, per lei èra stato tutto 
il suo orgoglio. 

;Gli sarebbe parsa una colpa aecogliere 

-s^' 

l̂ C 

^^ 

^ 1 

\ ROMA, 29. — Ieri si è radunata al 
mÌnìsiero:?delle finanze; la Cpmfnlssipn& 
r^ORWata nel 187i)„per gli studi sul 
rior.iJin^ampnto idell« ./mposte comunali^ 
èsaa,,è;presieduta dal comra.;,Pàllieri.>. •': 

Fu dilla leltura.del. progetto elabòrat(y ̂  
dalli!^inmissipnie,5e ;venne debiso che^ • =' 
^arebP%om-u.nìeato,&iledeputaziorii.prp- ./ 
vinciaiì per averne il Iprp avviso.' 
• ; •.-vŝ  •'• •Ki^^r^/.OihM (FarifuHa) ^ \" 

:'-«'La.Commissione'tfàmihVià dal p S * , 
s'idente della; Gamera por-eWmiharè ìf'"^ , 
progetto di.leggedel'generaleGaribaldr 
sulle ppere idrauliche necessarie a pr©-' = 
servarOì^laicittà'di Ruma -dalle inpnSP*^***"^ 
zionir del Tevere; si è questa mWriBr 
icpstituiia, ifìleggéndo presideiito'l'pribre- , " 
vele Dfepretia e segretarie rpn. CpnsigUÒ.- ' 
• Essa, ha invitato' Ppnor. presidente 
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del Consigliò alla riunione che terrà 
martedì. ^< {Opinione) -
^ PALERMO, 27. - I dannjl t)roJotiì 
dall'uragano scoppiato a Mezzojuso am-
mont̂ ìno a circa dàì|mÌÌÌonÌ: di. lire., 

VERONA» sa — ii ruturo concorào 
agrario regionale, per le 'provlncio di 
Pesaro, Forlì, Uavenna, Bologna, Fer­
rara ed il veneto avrà luogo in Verona. 

I 

NOTIZIE ESTERE 
"-M 

FRANCIA, 27. — Al pranzo dato mer­
coledì, all'ambasoiatore inglese pei:̂ 'fe­
steggiare ii nÊ talî io 4ella,Yregina Vitto­
ria assistevano il maresciallo e la ma-

^ 

rescialla de M ĉ-Mahon ed il ministro 
degli altari .esteri,'fi .' ;': :• • -.'^ ' ' 

BELGIO, 27. « n Senato belga ha 
approvato con 29 voli contro 22 il'pî o 
getto di legge, già approvato dalla Ga 
mera, con cui si aboliscono le Cambre 
di commercio. -

AtsAlÀ UNistìÉRIA, 27. - I gìor-
nali annunziano cbe lo stato {di salute 
dtìVex-Ìiiìilt:%re'terafn^^oi'z^^ 
IMbiperatorePrWricósèo'Giuseppe, va peg-
giorando. Egli soffre di mancanza di ap-
pèttito'^Mb^'^ùe-'rorzè s'ihde&liscorìo 
seriamente. ' 

GERMANIA, 27. -
lino: \ 

ta consegna dòU' Ordine del ,Toson 
d'oro al''àig. di 'Bismark 'saVebbe stata 
ritardata per il viaggio' in''ltàlja^'del 
principe ìmpéVìàle hi Gèrmania/ìl quale, 
dietro desiderio del cancelheràavea 
accetiìj'tò l* ufficio di dadrinó i n c e s t a 
cerimonia. 

Il 3,6 Alfonso ha pregato l'Imperatore 
; égli .stesso il 

i r r 

Scrivono da Ber-

Guglielmo dì conségna 
Tosofâ '̂a*6î o ai'nuBvo ' Ì ' T J ^ ^ 'cavalière. Tutti 
i titolari di quest' ordine, che risiedono 
in Germania; àòno' convocati alla ceri­
monia deir investitura, che avrà luo^o 
quanto prima. ' ~ * - - i 

SPAGNA, 26̂  — Secondo un dispaccio 
da'Madri'lj che troviamo nei giornali 
francesi, il re di Spagna e la prìnci'iifessà 
delle Asiurie assistettero, dal balcone 
del palafczo di dttàidi Madrid, alla pro­
cessione dal Corpus Dominù 
^ —; 28J -* LaToCfl della Verità ha que­
sto dispaccio: '>'' 

..,VIH\VV̂  . BAIONA, 28 maggio. 
t'Aninilraglio Barcaztegui è èiato uc­

ciso da lina bomba earlista a bordo del 
Co/m, durant%tttibombapdamento dî Mp< 
'trico. :: f-

Î a flptta .â Uonsina, ba.ttuta ignominio 
saij),entp, si • ̂ ^rìijpalaba S''•• Sebastiano. ; 

Lâ pqpplaiŝ iqne di, quella città è ico 
sterpata.,.̂ /.;! .>:(>'• ; i-.'•.' û  '• 'D'"' ' 

^'^^ ::m^^- : 

ATTIUFFitìlàLi 

Gazzetta Ufficiate del 29 contiene : 
B%i? :̂27, maggio cÌÌ i^Sbol i^«M 

tenute ehe, in relazione ài tributo ion-
diario, furono per leggo stibilìte &Ja 
vora dei debitori di dlhsi in qualunque 
modo costituiti, di decime di-qpiils[asì, 
specie, di quartesi, di" frut^di capitali 
qmndocttmque, dì soggiogaziòni e di ,o, 
^nl prestazióne' che non dipenda da 
condominio o da dominio diretto. ' 

In^fOrzaMl'essa' cessa pure la rite­
nuta sulle prestazioni derivanti da con' 
dominio o da dominio diretto, quando 
il fondo non Sìa, iscritto, in catasto o sia 

^ente da impp t̂a funtliijiiia;; ;'; , , 
,.R..de,cre^o^4.3 maggia cbSiapprova la, 

Tabella delle sostanze venefiche che ì 
droghieri possono tenere ai termini del 
Codice pénale. ^ ,- "-•: 

• R. decreto 2 maggio che modifica'̂  
mtìUe|rispettive''grtidtìàtoVie la"col'ioca. 
zìòny dei'funzionari menzionati nel de' 
cretO-stèsilo, '' " '• '• '' '-'-' \ ' ' [' 
\ • Disposizioni nel personale del minii;' 
'siero della'^uerra, nel personàl|4icnicó 
'del-macinato,'nel personale delI'jOmmt 
'nlstrazione dei'Demanfó e delltì'tasse. 

^ NOSTRA CO 
I f - ' ì 

nel cuore un altro senti^pto quasi che 
aye ŝexPOtutp ;dÌminmre;raffeUo dovuto 
ailaim&tlije., oi,. :•>'.• ''••,• •• •••• "•;/• " ' '"".' 

Ed orâ  poiché,,tutta.Ia;8ua "gioia, tutte 
le sue. speranze, eran raccolte in una 
fossa, credeva dL.poter viverci sempre 
di/memorie, , ," " 

Non avrebbe mal creduto di poter 
essere t^a^cig^toùdair incanto di Elena 
Guaioli ohe pqre.inelk primitivo-divìsa' 
meotp, ayeva desìgnata^sua' vittima!... 

Ayea liensì^,udite, parlare della po­
tenza .dijunq sguardQ;di donna e ricot 
noscendOi Elena i sovranamente bellE ,̂ 
avea cercato agguerrire il cuore cóntro 
ogni sed.tj?ìone,,'j.̂ tìi , i 

N9ri'vi.era,riq3citp.: :: 
^je^br^-^vjjiyàBlP- appassionata e 

così, Eiffascinapte anche allora- che 'col 
suo^^^piegnoEsevero r^ questa superba: 
lìgliuola del marchese Liotiello Gualdî . 
si sm^l^e dello yplesse rammentargli 
l'inferiorità della ,SM?, posizione, che 
Gugiielnìo.Arni\\É| lê  perdonava perfino' 
il ci'udele ricordo L.i-, ., '•,-. ̂ v^ •-
. Nop era pii!f,avido di vendetta ma di 

felicilà. i' • 
Nqllam^nq,, ayey .̂Jiqttato ̂  contro quo :, 

sta magica pòienz?. cbe Elena eser^itaya' 
sopra dì l,i;î ppî ss,o 4'jnfluenza magnetica 
— per 8ei;virei .delle parole di un grani 
de scrittpre.—' che il cielo o IJinfernp 
actiordìjno a certe donne e a cui neS" 
fiuno può sottrarsi I... , , . • • -' 

Ma era stato vinto, sofglogî to, 1... , 

•RoHgo, 29 màggio 187S.̂  
Carissimo Direìtore,/' 

; Ieri il buon poprìti'di Rovigo assi­
steva'^llà demolizione del tronco di' 
abbassamento che da'àhhi ed anni esi-' 
steva in niezzò della Hoàtra''Piazza Vit-' 
torio Emanuele, e che serviva .al solò 
scopo di sòà'tenere l'anténna 1ml\andie 
rala nei gìoî Hi di festa;'—' Non ncor-' 
(landò quel troncò alcuna epoca storica, 
tranne una iscrizione dedicata ad un 
pédèstà passato, e che' potrà essere im-. 
Jjunemente ripro^dotta in altra località 
qualunque def Municipio, nessuno de­
plorava i' abbattimento,' il quale serve 

) anzi a rendere più' Spaziosa la piazza, 
e 38,'come pare, il 'Municipio allargherà 
li marciapiedi avremmo il conforto di 
un'còmodo passeggio. — Quasi' di rini;, 
petto all'Ufficiò' della Prefettura era ve­
nuto'a fermarsi uno sciame di api sbg-' 
gite atcòllifatorè, ed il rorizio di ialì', 
opèi-Ósi'besiidlinÀ rendeva'uri"po|^ìfft;' 
Cile il passaggio della strada e terĵ ya 

.occupali alcuni curiosi. Avvedutamente 
si pròvvide* a riprenderle con il'colio'-
camento sul posto d'un alveare. 
: A proposito delia l^refeltura. Ieri ebbe 

luogo r incanto degli ^tti Uinciali pei"; 
ii Gfornàle della Provincia. Èra viva la 

, --',1 • - ! • - . ! . . r- - t i - J . ' • - ' ' • • ' ' 

lòtta ira; J .due, partiti. I conservatori 

non voltìvatìf? Î iaciarsi sfuggire ròtìca-
sione, e perdere un organo che, secóndo 
essi, deve dirigere la pubblica oplhlo* 
ne; g!i avanz ti volevano battere per 
levarlo dalle: mini nelle quiji si trova 
presentemente, ed affidarlo ih altre, 
pure conservative, ma meno tenaci. La 
lotta fu vivissima, ed, il partilo Con̂ sert 
valore riesci a prelevare gli Atti pa-
ga^^|) un canone tale che sarei per 
cretWe non sia corrisposto da nessun 
uUro Giornale Ufficiale del Rî gno. Chi 
d ha guadsgnr t̂o in questa lotta fu il 
Governo, il giiaj^nciis.-'erà una vistosa 
somma su di un ente quasi improdut­
tivo per l'assuntore. 

Sarebbe una vera speculazione per ìl 
.governo, ed il vero modo dì conseguire 
"ii pareggiò;* in tuttò'le città del Re­

no ì partiti fossero così accaniti, ed ì 
Giornali producessero in proporzione 

'quanto quello di Rovigo. Arriveranno, 
gU assuntori ad esaurire i'ojabljgro del 
lòrò contratto 'pej il biennio ? Lov§-
dremo'.mu'è positivo che finito ìl ma.-, 
nio dovranno pur convenire ,̂ di aver 
sfatto un ^raye ;sacrifl5|̂ ,̂ jî 5f sostenere 
ì lorp'principiì, come avrjebbe fatto un 
bruito affare il partito .d'opposizione,, 
prĵ Ieyandoil Giornale ad un prezzo,cosi, 
alto. ' i 

Del resto, sarebbe in vero desiderai 
. y l i ' - J ' . " i - i ' i i ' _ • • . . . • • • • '• 

bile che persone influenti potessero cpra-,. 
porre le 'parti, e r;^pe)tando scany ĵe-i 
volmente le rispettive opinioni, rentjesv 
sero ipeno vivo l'attrito, e più soppor 
labile la vita, che diventò da qualche 
tempo ben ingrata in questa piccola città. 

fólo. Questi i fatti; quMle le, plù,:ira^ 
jjortanti risultanze del qmattii |̂nt*p. • 

procuratore del ua;sig. Fochosalo, dopo» 
aver cercato dimostrare autore del fatto 
il Domenico Pcscarolo, coh citazioni dèì̂  
^illustre (larrara, con nftìrimenti al 
progètto del nuovo Codice penale espòse 
comeìl fatto debba essere ritenuto gras-
èà'zìone; raccomandò ai giurati n'on si 
spaventassero dì questo nome riferen­
dolo ad In danno sì lieve come''"'^"' 

S—'-

•v^:f •• 

iJ.ll'J'lL" - » P ^ ^ H S 

cbd s ^k-

: I 

' ì 
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; Il primo pensiero di Guglielmo fu 
quello di fuggire, dì sottrarsi a'i^uellii 
sirena incantatriee: è a trovare la forza 
necessaria per .metterlo in, esecuzione, 
ricordò la terribile confessione che-la 
pbvera GeleStej'gli aveva fatta s;l lettoidi 

umprte. Riandò in, tutti Jisuoi ;detteglì — 
sebbene ad ognî  ricordo sentisse lacê  
ràr3i il,cuore — la storia di quanto 
Cadeste ; aveva sofftìrto,. sperando pure 
di trovare in quelle reminiscenze forza 
bastevole per combattere la sua pas­
sione, per ritornare al 'primitivo dise 
gno 0, almeno fuggire. ' 

:E non lo poteva!.., - ' ^ 
••^ Madre òlla, e tU'sventurato fra­

tello,, perdonatemi -^ diceva Guglielmo 
piangendo — questo distacco,- questa-
vittoria, sono-Superiori alje mie forzeiĵ  
Ne morrei. Averla meritata la vendetta, 
poter già Stendere la mano, compierla 
e sentirsi, respinto, disarmato, reso inof 
fensivo da una forza misteriosa contro 
la quale ogni lotta è'-impossibile. Ma' 
dùnque questo Lionello,' questo assas­
sino di,mta madre, 'questo carnefice di-
uóa creatura innocente, questo:, padre 
snaturato, dovrà,irne impunito?...' ^̂  
! Guglielmo Arnulfl,.così pensando, sen­
tiva quasi lo .sdî gno riaccendersi, ma 
eraun sentimento di collera così blanda' 
e 'impotente che bastava uno ègujirdo 
di Elena per fugarla dalla sua anima 
come nebbia al raggio delsole. ì ; • 

, {Continua) 
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CRONICA zìiimm 
E NOTIZIE iVARIE 

f ì 

. C.orte d'AHillle. - Udienza ,2» 
maggio, rr^. Per una gallina valutata una 
lira e rubata ad Angelo Danieli di Cam­
pagnola sì vide comparire alla sbarra 
Domenico Pe|caroJò detto il/owfio, di 
Brugginé, d'a.nni tó, sotto la grave im­
putazione dì grassazione. Diremo bre­
vemente 'CpmŜ -̂̂ àvvènnèrqf̂ 'i fatti effe, 
diedèl'ò'argomentò airà'ccùàa. NeUa'riotie 
daV22' al '23 settèmbre i m Angelo 
uanien, al quale era rovinata la casa, 
e che dormiva ;itì una capanna prov­
visoria, fu svegiiato da alcuni colpi dati 
contro dei pali, o com'̂ éi dice corm t̂, 
che erano lì presso. Riaddormentatosi, 
fu';ris vegliato circa due'ore dopo da 
altro rumore uscì e s'accorse che un 
ùoipo stava rubando una delle 4 o 8 
galline di sua proprietà. Rientrò ad ar 
mUrsi d'un fticile,,e uscito subito, dopo 
si mise alia ricerca del ladro; trovò un 
uomo sdraiato sotto un albero con un 
saccp .tra mani; s'avanzò, contro lui a 
,fucile spianata e-,gU chiese che facesse, 
,c'oià, e l'ignoto rispose d'esser,un pò 
vero, questuante. Il Danieli gl'intimo 

di dargli il sacco, e Taltro rifiutò; in 
.seguilo al rifiuto s'inapegnò tra loro 
una viva colluttazione, durante la quale 
j'jignoto s'impadronì del fucile dell'av 
versarlo, e gli picchiò con esso pode-i 
r^sarhehte sulla schiena e sulla testa; 

f niella lotta, il fucile, si ruppe forse bat< 
jlendo per terra, e il Danieli riportò fe­
rite,,da impedirglij il lavoro, pernotto 
gi orni bella gallina: più nulla si seppe. 
Le (ircosi^nze che importaya assodare 
erano queste: Tdomo, trovato sdraiato' 
ìfif̂ îlo stesso che aveva rubato la gal-
ilìna !. e chi era quest'uomo?, L'unico 
iche potesse testimoniare su queste cir-
còsian .̂e era il Danieli; e quesM, depose 
ffrermittìvamente sulla prima, è quanto 
alla seconda affermò ch'eglìera Dome­
nico: iPescaroio. Questi afiermache per 
4utta quella notte.fu a casa sua, e il 
Danieli all'incontro interrpgato dall'ec-
cell. Presidente sulla certezza del rico-

scimenlo rialttrmg di non essersi in­
gannato dicendogli: se mi gavesse nn 
fradelo credelo lu che mi lo cognossessef' 
e'in appoggio disse che quella notte 
la luna spandeva tal chiarore come se' 
fosse giorno. UU'altro testimone depose 
.d'aver incontralo quella notte un uomo 
cbeall'.alta'Statura sembrava il Posca 

prodotto dal furio d'una galliiia, lasciò 
presentire come, ^accordando , |e atte-' 
nùantr, si potesse discendere al'.m'»*'û e 
della perni, e chiese quindi verdetto 
oiermativo. ,.., ,.,. 

Al banco della difesa sedeva Tegregio 
a'tv. Leone Clemencìg. C Îda e faconda 
fu la sua arringa, còlla quale intese a 
provare non essere con certezza atabi-
jito: che l'uomo, sorpreso dalipaniel:* 
Ifosscill Peiparolo, ed ammesso pur ciò^ 
nonidevesi il fatto ritenera grassazione.̂  

A tale; scopo còqibaltè collo stesso 
Cgg^a ì* P- M-, citò le decisióni df i 

aÉsaiione; quanto al progetto di nuovo 
[Codice.aj?cajKipatp dal B.kÌl....dÌ8se. do-
.versi,̂ app,Ìicare la leg^e qual'è. e non 
iq̂UĵJe dovrà,yenjre-, elemento necessario. 
'della gri\^saz;pne disse esser%Jl|yiCilenta,! 
'in|§nzipp,̂  trpdo.ita.ìn .atto.,<e, nel, caso? 
'attu^ajenop ji>c|ica.r violenza neirindi­
vìduo trô yatp, dal Danielij.lo-sdraiarsi,, 
lung9 un filare d'a'b,orì; aggiqnse^che 
anzj^JuJl Danieli che dimostfò, inten­
zione di violenza coll'avvanzarai contro 
l'altro col fucile aî cane alzato, e .che 
*altrp poi togliergli-.il fucile non com-̂  

ini^e.ma vo\Ie impedire la violenza. 
' ì giurati .con spli; 7-voti contro 8 pm-
mx^^rp ,la gr.9?sazio,ne; il P.M^nojicbìeae 
gi|l, il mioipip,,4,e)la reclusione ma sette. 
anni'e, cinque di sorveglianza^.la difesa, 
òhi.ese. clip_ la Corte, in,,presenza del 
yerdettp .̂ ei giuratilo non ammettesse 
la grassazione, od ordinasse, il, rinvio o; 
quanto meno condannasgc^l^^Pescaroloi 
al minimo della pena. 

La, Corte, condanna va UI Pescarolo a; 
3 anni di reclusione e a 3 anni dì po­
steriore .sorveglianza speciide. \ ' • 

Qugstp processo jche per l'entità della 
causa pareva di,pochissima importanza,, 
fu invece ìq^Rprtaptissimo, perchè valse 
a persuadere anche i più ritrosi del-
Tassurdit^ della s^a'a penale stabilita 
dall'attuale Codice, il quale commina 
pene gravissime a chi rubi, come in 
questo caso, una gallina che non vale 
più, (̂ i uria lira,, > ; .. 

NotartatO' — La Camera dei De 
putati, nplla discussipne, sul Riordina­
ménto del notariato, deliberò che per 
dedicarsi alla carriera notarile non sia 
necessaria la laurea in legge. 

• , Ciò ferisce gravemente, ìL.decorp di, 
^ù^^tà professione, e sappiî mô l̂̂ p tutti 
i notai dì. Padova .11 giórno 28 corr., 
inviarono Un indirizzo a varii Deputali, 
t̂ fiSnche, nelle ventqre sedute^ ed in 
quanto sarà possibile, pro9urinp di'gp; 
stener^'la dignità deljajorp^ profesŝ on,e, 
e parlicolarmento le osserva^ipni délla( 
Ipcaie Camera notarile» - J ' l 
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, KdiiiKtA. —' Riceviamo la seguente; 
'. « Se non altro per sentimento di Cor-

tesia desidero'manifestare al mio povero 
parere sulla nuova grande fabbrica (J.ella 
Banca Ven'étal opera del nostro Valente, 
architetto Sante Migliorini. 

t E nolo che l'austera ĵcpnomia rifiatò 
di seguito due progetti del nostro, .ar-, 
chitetto per questa fabbrl.ĉ g preseptiali,, 
il primo del 'pi,ù agile stile j^mbardespo 
forse ^er .troppa ricchezza di prnapetiij, 
il secondo arieggian'te la soda è rpbiista 
maestà uf'àta del Sammichellì, e qui' 
anche r|uesto troppo cósioso. ,\ 

«11 itìigUorinl costretto a spogliare 
d'ogni 'freî io il ' terzo ''̂ pprpv^to prò, 
getto, piiré'hài; saĵ uio .darglî  sì l)elle 
proporzioni, sì graziosi e purî profiHdai 
miiggiormentje dimostrare quanto pro,̂ ^ 
fondamente ei senta r^stetipa bellezza, 
della sua cotanto difficile arte. 

«Lo so anch'io che se gli avessero 
concesso di tènere alquanto più basso' 
il pianò di riièzzo, più' maestosi sembro-
tóbbsro i due superiori;Jo so aribh'm 

a ile tante porte delle boMf he 
ùst^arebbe riuscito il piano 

terreno. É (^te che, con le odièrne esi-
ìflnze, .un ar:i'hitetio non può dare alle 
fiibhrì0he l'aspetto armonico, maestoso, 
e,, direi quasi, solenne, che osserviamo 
nello antiche; ma è,^che certo, e con­
cordemente lo dicono i più intelligenti, 
che qnesia fabbrica (yjI||l!orìni è forse 
la'più corretta fra quante recentennente 
in Pàdóvii f̂urono erelfè,é spero che la 
mia lode non sembrerà esa{3;erata quando 
il auq.prospptto, In ogni ,mìnima porle, 
potrà vedersi compiuto. 

AKQELO'SAGCIÌETT!. i 

'••: Arr l l r«1*Wì sera Rlunsft a Padova 
il>èij?i'̂ M'n>g'of • Gî ineralé Mn'*otiPttÌ ca". 
valiere Carlo, che viene a prend^rfl 11 
comando deliri brigata i°- e 2» resrgi. 
mento fanteria qui dì stanza, in luogo 
dei Maggior Gener%|e cov. Bassecour, 
di cui abbiamo annunziato la nuova . 
destinazione. 

.rQBtf̂  Arfi.î H^ee. - AbUìM ô .avuto 
t',9pc,asÌone,,dÌ:,lee:,gPre-il discorso prò-. 
nunziato dal nostro ep:re(rÌo cnnddpdino 
con^^ AptpT în]Wa.!mÌKn̂ t̂l,tiell3. Univer­
sità di Jprra,r9,.jn ocfias'one.del-Cflnte-i 
nario dì,:iLndoyfco Arlopto, e,.neisiamo 
rimasti snddisfaitlsstmlì" : -

T '̂î pratore con una forma e con uno 
stile veramente 'nnpropriatì'.̂ /àll'̂ flUezza'̂  
del sogefptlo,\tnn(^òil Carattere, il gè» 
;nìo dpi grandf» ,poMa, ed pso'̂ se liti' 
qi.Vl.drp,; nssni .h,f?n diseffnaJo del tempi 
.nei quali 1', Ar|̂ ? t̂o,è yiĵ «uto,L,i ,. , ^̂  
, âp_i?,(fimo .che,iìi.flJscprso del iMaìmi-. 
ghafriiv^^cc^ltq cp;p m}\\ ap,pl/tusi, e, 
|cej)« jongraiflliamp: viy.anf».mie' 

IniBrenno per Infircnuo. — IJ Bin^ 
,novamènfo dinstnm^ne non^avrebbo^do-
jvuto sorprendersi, ser̂  a.ipropositò del 
!telegram,ma spedito.,aìlfOpmiowe circa il, 
jdiscotsfì che.;SÌ.crede.ya pronunciata dal 
prp.f. B^upeitì a Forlì ,neIl.?pccasione.dellaì 
festa Jilprgapni, .no],ci slamô  -chiesti, a 
chi SÌ deve credere dinfinzi al mirogRÌO. 
di discorsi mai detti e dì applausi mai 
Tiseossi. 
'•• Prima di lutto il fltn«ovaweM(o avreb-
be dovuto accorgersi colla sua ̂  finezza 
che la nostra domàndl""érà^^fatta per 
burla, mehir'essa con una reticenza sul 
serio e poco abile vorrebbe farci capire 
che il dispacciò dell'Ó t̂nione scaturì dalla 
flessa fónte da Cui è partito il nostro! 
; Niente affatto gentilis îrino confratèllo. 
É né volete una prova? • ' 
i h^Opmóne ed altri ' gìorhaii ricevet- "] 
tero anche un secondò' dispacciò dovè •* 
si diceva che il PPofessor (7) Sacerdoti, " 
uno dei tre che protestano dì non aver 
parlalo, protìunzìò un discorso applau-
dìtissimo. 

Pretendete forse che anche questo 
.dÌ?pj>.C9io sia slatp.~sp|,cjìt̂ r̂ Eij professor 
Brunetti? 
-; Spesse volte chi si picca dì furberia 
è dà dell'ingenuo agli »ttri cade in fla­
granza di una ingenuità preadamìtica. 
• Del r|s|Q sulla spedizione dei dispacci. 

da Forlì, nella circosianza di quella fé-
'ŝ ta, noi potremmo dare al Ì?innotJ(Jmm(o 
certi particolari esilaranti, al: confronto 
dei quali sparisce 1' amenità del fatto 
che ci riguarda. ,,, 

Approfittiamo poi di questa circostan* 
'zal per dichiarare che .n^ppstrp^, ar,̂  
licolo dì ieri abbìamp appunto scherzato,' , 
non potendo'fra le altMcjjse mettere' 
in dùtóibió la' formalejdicliiaraiiiono del- ' 
l'onorevole Sacerdoti,/, il cui carattere 
francò e leale'è superiore ad ,ogni ec- , 
cez'one.* •, ' ;. . 

, P re s so delle earnt , — Riceviamo 
quanto segue; , ._ r , 

si chiederebbe per: qua! rri olivo su ̂  
,que?ta piazza vengono vendutela carq»... , 

!di prima qualità da planai rfiaceUftia ., 
1,60. archila/al^ri^tìyft^ei^^^^^^ 
a 1. 80. , 

• Còme possono sussistere.queste, dif­
ferenze cosi senipii'so la. .carne è. tutta 
di prirnà qualiiaf 

• A,': pr.^ppsito di carne . ;-r'r̂ .ia.Pfo 
as^icur,ati.che r̂ altro giorno yenne.se-
qiiestraia diĵ li agenti municipali uua 
perla quantità dì carnedi cavallo poAta. 
iq vendita per carne vaccina. ., ,, 
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«llotit. CI Atftcora 
ficrivùno: 

A' quegli alcuni, studenti (teggì uno) 
a cui i r canto degli UCCBIÌÌ nelle not­
turne veglie dà tiinla noia e! dìsiurbo^ 
pet l'osto Parpaiola in Via Selciato del 
èfinto, rispondono alcuni suoi amici 

:>yicini. l 
; Ogni Gìltadino può nell'internci^^ella 
propria casa tenersi uccelli canori di 

',-ogn| specie fino a tanto che le eutori^ià 
locali,non ne facciano c'^presso divieto. 

Del resto quei due poveri qungliolti 
n noi non d:inno alcun disturbo, e lo stu­
dente che li vorrebbe morti, se fosse 
•vfìramente amante dello studio, do­
vrebbe anzi averli assai cari, quali sve­
glie mattutine. 
- DLlvIfltia p e n n l e . — É uscito Ìl fa-
f ci colo di maggio 1878 di questa pufe 
|iliC!izione degli editori Salmin. E s p 
(contiene!i seguenti argomenti: 
[ i; Sul fondamento & sullo scopo della 
^pena'ìn riguardo alla teoria dell'emenda. 
jCritì^a delle opinioni di Carrara ed Esi­
lerò..— Ch. Rneder, professore d e i r u . 
niversità di Heidélsberg. t 

^Qmìche cor siderazione stiì modo onÌe 
^conviene trattare Vattenuatd impntabilifà, 
' ^ A. Geyer, professore dell'Università 
rdi Monaco, . '^^-'• 
^0^^Il progetto Vigliani sul carcere pre 
féntivp. — Giuseppe Maffe, presidente 
^merito di Tribunale, : ^ ^ / 

k.La pena di morte iri'sSato. 
lucas , membro dell'Istituto. 
•l S. legìslnzione sfraniera, — Malfa. — 
ì reati'di s'ampa. —' Giuseppe Falzon, 
avvocato di Malta." 

6. Oiurispruden za contemporanea. I. e H. 
.; 7ii>t«t parlamentari italiani. ^ 
. ^.letteratura. 

9iÉttllettino hibliografìco. 
^ Concer to . ,— La musjca del 1" Reg­

gimento fantFIlonèrà'oggi, 3 imaggio , 
in Piazza Vittorio Emanuele dalle ore 
<6i|3 alle 8 pom. ! seguènti pezzi : 

1. Marcia Belle Helène. Offenbach. 
:2. Sinfonia Jone. Putrella..; , 
3. Polka. Vungyqpi. , , 
4 . Finale 1(1 Jone. Petreìla. 
6. Aria, scenda e coro Fa,ust. Gounod. 
6. Yithet^ Massaggio dellat Posta. Som, 

I 

ilefssn d t V e r d i . — Qui si Chiac 
cbera e là si fa. » 

hdL Gazzella di Venésia, 30, dice: 
tendo oggi pervenute telegrafica 

raentoìlftiaccettazioni ,dei principali ar-' 
listi, siamo in .grado di;sP09'ti.^a,meR.ie 
annunciare cbe queatp estate avrenao al 
Malìbran per alcune sere la riprodu 
7.Ìone. della messa di Verdi, ad opera 
di quegli insigni artisti ch'ora la inter­
pretano a LoGc]ra,,'e, cioè h Stolz, la 
sig. Waldmann, il tenore /liasint ed il 
basso Medini. S'intende che i cori e 
Torch'str>T sfiranno al livello dei prin­
cipali espcutori. ; 

neeeMfio — Riceviamo da Este la 
dolorosa notizia che ieri mattina vi è 
:morto il nob. Albrizzi conte Giovanni 
Battitela di Venezia. 

R. OSSERVATORIO ASTR0N05II00 
Dì P A D O V A 

1 giugno 
A mezzodì vero d i ^ ^ v a 

. Pempo med, di Padova (ire Hm,87 a. 29.3 
Cempo med. di Roma ore 11 m. B9 s, 66 4 

Osservazioni Meteorologiche 
«seguite all'altezza di m. 17 da! suolo e dì 

m. 30.7 dal livello medio de! mare 

30 maggio 

Charles 

5jarom. a 0"—mìll. 
Tèrmomet. ceniigr. 
rena, del vap. acq. 
Orniditù relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo. , . 

alla Regia, cbe sostiehrnmr'essere ec-
- j 

cessivi, coma dicevi, massime-se am-
mettonsì i temporamihti della Commis 
sione. , 1': 

Chiudasi la dlscussìdne generale, Ri­
tirasi un ordine dèi giorno di'BrofiCà 

^contr^ì^e^ta ^,'^Ì^y0(ìohetti.\ ; , ; ^ 
- "Approvansi i;8Ìrigoli,fitriiijplÌ de lpro-
'^e^tq, d'JippVaCcomaiifiiizioai ili Pismmni 
al Ministero perchè provveg \ «ffi ichè ; 
le Hvrndit^.i^^ijpi^c li comuni nonsieno 
fornite di cattiva qnaliià di Wiiipó'. 
-' 'Decidui che4Q'd5Ìiu?siòhe;|Ufi|.9roM-
vedimehti straoi'dinart di si'nir?7,ZiifHb ; 
blica abbia^pnionìjpif^ g'overìì. ^ / ; Ì ^ ^ \ ''' 

Pr'ocedesi, allo ̂ ^cputinitì déi^'^ip^^ill 
(jiscussi ieri *é# oggi ; T aumento sui, 
prezzi dei tabacchi ottenne 142 Voti i 
fivorevoli e 76 contrari; ranticipazioneJ 
sopra i prudqlti della vendita dei beni! 
demaniali 147 voti favorevoli e 71 cOU' 

trari.^4 , 'V '̂ ^ 
{Agenzia Stefani). \ 

I -

Ore 
9ant. 

740.6 749 6 780.1 
t l 9 0|+l7^1 WQ 
« 0 6 13.17,13,58 
s'74 I 91 I 96 

ESR2NE 3 0 i 
nuv. nuv. 

^ 

nuv.. 

Dal mezzodì del 30,a! mazzodì del 31 
Temperatura massima =3 -i- 18''.9 

» minima =: + 160,1 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 ant.allc 9 pom. del 30 mill. 48,04 
dalle9 a. del30 alle9 p. del 3l=-mlll.l.OS 

PRESTITO 
' - - 'I 

•- • • ' B E L 

Consorzio Ferroviario 

y 'rn^WÉ NOTIZIE 
- - b 

T _ | - _ ^ . . 

- E L E Z I O m POLITICHE 
Reggio Calabria, 30. — Genovesi 

Zèrbi 'ebbe voti 183, Pensabene 125, 
Del)lasio 104. Ballottaggio. 

Abbiamo da Roma, 30 : 
S. M. il Re ha ricevuto stamane 

Coello che, presentò le sue lettere 
croden5!Ìaliin qualità d'inviato straor­
dinario e raitiistro' plenipotenziario 
di Spagna. ^ ; ' •' 

da una lettera^deiròri. senatore Mag*; 
giorani, cbe og^ì pubblii^-hiamo. '\ 

Come m:ii il lelngràfo ba annunzialo: 
\ discòrsi 'doiiimmi di qUei signoria 
N o n e ne nricbe da supporre oh*es?!Ì, 
malcontenti di sostenere la pirte def̂  
iperaonoggió.òhe non p?,i'le,gli abbiano^ 
.comunicati^ all'<4/;$Mal; Convien dire-
che al telografp il r,jttiì di -quaUi?^,,prO': 
fo'̂ sori muti sia parso troppo sitirano.i 
Eppure dice 11 proverbio, che la.pàrpla 
è d'argentò e il silenzio'è"d* oro 1 

L - ^ \ V ^ • - - ' -1-: 
- * i r - ^ L-^ T ^ ^ L — • « y fa'^^U w i ^ ^ x i ^ ^ • r f _ t i - r i i i ^ J tm 

Estratto dai giornali esteri 

hW^^f^^H*^ -Hipufa*^ 

delle tre Provincie di 

PADOVA TREVISO VICENZA 

I- tr 

T-rrt 
• Vedi avvisò in IV pagina 

, ., . „ Roma, 30. 
> ;,I1 Ee:.sàniaìohòt,il.27. corr.'la Jeg^Q-
qh,e istituisce le casse.postali di ri-. 
8J)armio ed og^i h a , sanzionato le 
leggi che approvano' la, costruzione 
djj molte strade provinciali, col con­
corso deIlo.Sta.to-e i e opere.di ogin-, 
plemènto^péi porti di NÈipoU, Vene-, 
zìa, Palermo, Grirgenti, C^^stoUamare 
é^Bosa,. 

rv 

;Lo-' Standard !preténde aver ricer 
viito' da, Berlifto''c:Biì"dispaccio' pai:ti-

, colare ì^'ìnfòrmazionó precisa, cne ìl 
conte [di Miinster, ambasciatore te­
desco, a, Lpnjra, fu Rbifimafo, a;,'!̂ ,̂ jii-; 
lÌEIp per-rendeF conto del'suo discorpo 
^National club. ,: ' ^ •] 

Padova - lilNilno desì i IBffeUl pubblici e dolio Valute. 
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Rendita Italiana god. 1 genn. 

Pezzi da 20 franchi \ .' ,, 
.Poppie di Genova . . . , 
Fiorai d'argento V. A. . . 
Banconote AustHache . , "in 

S4 
^^- ^ . 

78 HS 

21, B3 
84! ~ 
s:62 

"2 43 

25 

I ^ n 

78'dO 
89r-
2152 
841— 
251 

'242 

àe 27 

78 10 
591-
21'50 
83,80 
248 

'2'42 

78 
59 
21 48 
83 80 

248; 
2,42 

28 

78 
1? Si 48 
83 50 
2 46: 
242 

V -. 

29 

t I 78 
89 
21 
83 
2 46 
S 

i 
30 

41 

; Listino dei Grani , 
dal 22 al 27 maggio. 1875. 

Frumeiilo da pistore " 
dettò ìTiercantUe 

Frumentone pìf̂ nolelto 
: detto gìallono 

dettò nostrano 
detto ^estero > 

Regala., . . . . . 
Avena ; . . . - . % 

Lire 25 20 
» 2 4 - -
. ; , 20'—, 
• 18 80 
' 18 — 

i l 

- 20 
» 21 35 
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Movimento delle Bitte, Cpijiinerpiaftì 

NUOVI'ESEI^CEP(TI 
Levi Giacomo.calzolerla, Vìa del Sale Nu-' 

5̂ J 1 ! TnTÌTf 17 T I 
• 1 -

mere della sera 
> - 3t faggio ^ ^ 

Assicurasi che nell'artìcolo unico che 
si-vuol proporre alla Camera per là si­
curezza pubblica, sia datto che invece 
dideferire i ^^venu t ì , al trjbunale si 
formerà una iMnmissione mista..di-eie 
menti governativi e municipili per giU' 
dìcare coloro che si intenderebbe'man-
dai^ea domicilio coatto.. (GairV.,(Ì'/(à£fa) 

-4J 
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. Il Pesti Naplo annaacia che. rimpQ' 
ratore d'Austria hii con sovra'^a risolu­
zióne del 25 corrente, ordinato sulla 
proposta del f<ov>5r,ìo Uaghoresa di con­
vocare il 28 agosto a Pest il prossimo 
ParÌan\e,[ito ungherése;^ \ 

Vlndependance.Belge attacca ìl Mini­
stero cìerìGiiìe perchè dietro l'assoluzione 
di DuchRs'ne Ha ipfimeàiataixionie pre-
seiìinto alla Gameroi Belga i! progetto 
di' riforma 'al Cbdiae pénale. Il giornale 
Belare avrebtìe Voluto che il Ministero 
attendesse il firocedimento degli altri 
SM}ii,]^urppei.. 0-.. . .;•. - '• ' : :M:I, 
- .^Ujiocnale, ^fesso;.^róVA impedente 
ip^^na SMnife <?P,PtesÌfi^,materii{ inj.̂ r(̂ -
durre un nuovo 'pi:it)pipl^ n^f dpdjcé 
penale. Mi'l! giornale Belga ì grave­
mente in errore p:irìando dì un principio 
nuovp.^La, legge che II ^ministro della 
giustizia presenterà alla Camera in que-

,stj» aptl^mana nqq ^ontier^ef mWi un 
princìpio fi nera ignoto elei diritto jien-aie. 
L^ legge non fa .̂t̂ he generalizzare una 
legge eccezionale ehe'già esìsteva. Xvi 
fatti l'art, i l i del nuovo Codice penale 
,tiel Bg!gi.o,;,dicei...._._,'. ;,. ,;;•. , 

'̂ ili 'progetto fatto e non àòceitatò di 
compiQre.,|in,atM^gi^Q,ftoi\treU,perdona 
del Re, del Principe, ereditario,^ di' tìn 
membro, della famiglia.re-ilet deli Rea­
gente,'o dei rtiinistri-qiiaii rtìdpfesen-
tanti d^i potere.Qs^cutivo,.4.punito,.col 
catpere di B a 10 ann i . . \ 

•:: t<ì questióne unica che-sdiige' ora è 
se, una'^tBrttiWiitrèategoriìi dCper^orie 
soltanto debba p.ep.iaf avvenire/iparteq) 

qualunque aia la persona minacciata. 

Telegrammi 

i j . . 

trlamM^qt I tal iano 
A L 

n 
K . . r • - ^ i 

CAMERA, DEI DEPUTATI E F 

•h + i. t ^ s 

... -presidenza BUNCHEBI 
\^ Seduta àèl ZQ fticf^g-io' 1878.'; ; 
II presidente annunzia di avere com' 

posto come segue le commissioni>iìcuì: 
mertibrija.: Cymera lo ìncartcaVa di :nor 
•minare ; Codice, penale. Baccelli Augusto, 
C h ì é ^ , Castagnola Stefano, Crispi, De 
Domiftfcis, ,Manqì'f]iJ,; 'Mosca, "parpugUaj' 
Piro)ì, Pisanelli, Pi^oipnì, Tajahi, Taran-' 
tini,; Villa, Vare; "Socie(dcommercia/t, 
Castella(|p, Carnazza», Manfriri, Man, Pa-
voqcellt,Pericoli,^Ileptelli,§pamiga.U^|Q^-^ 

Prosegue8na|:jlisc0s3],one g|nei|aj0.^ul| 
progetto di legge ' per l'auitìento' Mei 
prezzo di v.alcune qualità idìitabaccò.;'' s 

Agfte'fì* cìòiititiua iT 'ragiòriamèht'ó', 
ierÌ||nt§i;i;QttQi;pppfulan^p. Specialmente, 

,gli argomenti !ad,dett[ ^snMfiJprm<i..con-^ 
tro l'utilità, i'opporluiiità, e la legalità 
del progetto é controJ-compensi.accor­
dati alla regìa'' particolarmente per la 

^estensione della privativa dei labacchi 

alla SicilWi esaminando le opinioni e-
spressé in proposito dalla commissione, 
nelle quali non ravvisa né crede possa 
ésseie aicurià censura alU operato, ,;del 

iministero; diéhiarando inflne/che il prò-
Piimma finanziàrio ed lìiiproceiimej^tì 
el, mjniatero sor|Oj.ben; ipntapi dal con-

: tentai^si di especlienti come li accasa M^<^y 
jorana, ma intendere rispluiamento'ad 
assodare durévolmerite la pubblica fi­
nanza, e avere Jl convincimento di giun­
gervi se il parlamento manterrà la sua 
fiducia néiraùualé amministrazione'. ' 

Majofana persiste ciò nonostante nelle 
sue obÈieziòhì. -
,,' Nicpter^ Qt'^Q dòveri^constatar^. ^̂ ĥe 
\k coraraisBioné, qonsenjiendo i'aume,^to 

T?^-^ 

DISCORSI TELEGRAFICI 
rr-ì—t^:r1 

^ * F r 

J" - - - i . - . i s 

; flij,p^rezzQ,9tal?pitQ4al l^nisterp, ri3e|yo 
" tnljeranfiehte i suoi. apprezzamenti ;ìn-
tprno alle altre {juestiofli e specjalmente 

._a qMAliÌ'tif^j:eompeniìV{?'onc^3,3J al̂ lfv 
,,gì;», ed aggiij,iige,a«,i^agi9,nÌHcb,eiinpw,̂ * 
l'seró la oòmmissione a. sepaZ-are le due 

queatiptìi.'. ''H^' , ì .', :••.•; .•': 
Sella dà '>upe--ÌiihiarimenUu'sopra le 

opinioni della maggio cu nKMfi,lla. Qm-^ 
missione, e ragiona nuovamente dei mag 
giori vantaggi che possono ridondu-e 

1 i 

A propositoMel grande scalpore 
fatto intorno ad un nostro tplegr.ain,-
ma da Forlì, crediamo ùtile fripro-
durre'dall 'Ofimtone quanto segue: 

«Abbiamo ricevuto da Forlì in 
data d 'oggi , 29, il seguente tele­
gramma: 

l ; U* Agenzia Stefani inventò i discorsi 
iàottissimi dèi professori Brunetti, Ghì-
npzzi, Semmola e Pacchionij.«.<Qhe non 
^hanno parlato, ^imónticò invece quelli 
assai applauditi de| p|3f,.Carducci nella 
sednta della Deputazione di storia, e del 
ministro FÌnali al banchetto. * 
; Lettere' che ci giungono da Fo^Ii con-
jfermano che i professori Brunetti, Ghi 
nozzi e Semmola e Pacchiotti non hanno 
ppoiiunzlato alcun discorso all'inaugu-
razióne del monumento al Morgagni. 
Soltanto il prof. Brunetti né-ha fatto 
uno all'università,di Padova, che ci. ha 
mandato e che per mancanza di, spazio 
non abbiamo potuto pubblicare. Per non 
liK l̂tiplicare i discorsi, era stato stabilito 
di icomune accordo che questi non doi 
yessero essera più,di tre, e perciò non 
parlarono neppilfe; il senatore Maggio--. 
rarji e l'on. Tomma'siCrudeli, che rap 
presentavano l'Accademia di medicina' 
e la Facoltà medico • chirurgici» della' 
Regia Università di Roma, come risulta 

Baratto, 27, 
La Gazzetta dellaiXroce, visibilmente;, 

dietro informazioni di persona interest 
sata,'designa come inventata la notizia' 
r,et;a^\da.;un EoglÌ9;(|i qui della dila­
pidazione del patrimonio del conte, Ar-
nim, ó'dice che'yenné messal ih giro 
pét' gettare ' dei àoépeki nellk pfósaimfa : 
draòiisaione in >aspellb;del.prPCesko.i -.; 
• ••••; "̂:̂ :\s•̂ ,̂  ,j'j!;>^i Bru^Plles,^^X-

i Secondoi una; lettepa>partgìnaJ dell'Ai-
di^endance belge h destra è fluori di sé 
pel risultato delle elezioni della com* 
missione dei trema. 

La scelta di alcuni membri della de-
strà nella commissione segui dietro con­
siglio di Gambetta. 

Due membri del gabinetto sarebbero 
favorevoli allo Bcrutinio di Usta. 

/ / ::Pest, 28 
Qggi 1^1 2 pom. venne^ compiuto un 

attentato sul noto economista e depu-
tatp ungherese Ladisiinp K;orizmÌph. ,Un 
individuo di nome Filaki gli sparò con­
tro, con una pistola, La palla sfiorò Ko-
rizmich senza ferirlo. 

L'autore dell'attentato 'fu un tempo 
agent dall'Istituto di'Credito fondia 
rio, nel quale, egli faceya da mediator^^ 
pei prestiti al piccolo possesso, venn e 
licenziato per ,gli?o,njstà ed allora so-
stenne im processo d'indennità che 
perdette nelle tre istanze.' ' 

L I 

Per vendetta egli eseguì l'attentato 
iCqntro Korizmich, che ò direttore del­
l'Istituto. 

Fihtki che è dì spirito esaltato spirò 
dieci anni fa'contro un'caiii^eriere prin­
cipesco,., fu all'ospitile dei pazzi da cui 
fu congedato più t^rdì. 

^^ 

.u J V ^«^i 

Negli .jlUlmj tempi;,;combÌ^ava dèi 
progetti Hnanzìarll, molestava ì ministri, 
e chiedeva elemosine ai deputati. I 
centement^.^ venne osser'i^ff d lU e 
menza in f^iil Oggi «jgU compjè l'at-
tentato, ,'veri8irniMenté;ln uh accesso di 
pazzia.-."^- • •»i*Ĉ '̂ *'wJ.. -• -'•' i 

• V-' •'. '̂^ '"-, •• -. -MònaGo, 28:.;v' 
•'-' La> voce di uVi'àtten'tUo sdì veìc^Vo 
di-Ratigbbna isi Wdaoe i òiò-cbó un 
m0ridf(làdte''thirt!Ìèc'ò' còlla 0iko!ciii!lai 
mano il portiere del yascovo.cha gli 
riouaavtf l'elemosina..,., | . . .:> 

Il cpnie Perporiclier lia secondo buo­
ne infòk'ma'zìonr rlchiànriato brevémen& 
in via di conversazione l'attenzione 
dei Gó^éi-Ho^tf^lgfi'aiirpellegrinaggì e 
pariicolarments gitila processione . del 
Giubijeoidi Liegi. • 
' Queste raanifostazionij-così si espresse 

l'inviato', .benché, noni violino alcuna 
legge,,pure tendono,.E(d istigare i ne* 
mici dell'impero io G^rmmia. Qiesto. 
si ritiene il motivo per, cui ilBòlgio 'si 
e deciso cosi prestariaenla a^preseniaro 
uh progetto^ siili'incidente ' Ducihfìsnè. 

vòsìanlinopoli, 29. 
il nuoVA'àmbasòitòre degli Siiatl 

Uniti.d'America.ò1giunto ieri 6 fece ^là 
v|,git% .al Granvisia") ed .al i itótoiéti'o de^It 

- \^.PFm segretari.9;,,<^Mla;ilegiiz}aa9. 
ottomana, a R,pmaJu,non^i^ijato,Console 
generale ad Odessa. 

.4U --^y-' ^^^ - ' • ' - - "̂  r,ft»opoK;,29.. • 
..I*à Dieta ha accettato la legge COIIB Ŝ 

quale viene" punito' con una multa d i ' 
cinqiie^'gprìh! o l'arrèsto' dì 'te.giorai'^ 
chiiinqiìe'è colpito ih' islato d'Ubbrià--
chézza sulle vie o ih locali pubblid. ' 
i Nel caso dì recidiva,''la-pumlonter' 

viene aumentata. ì béttòlieri possonpj 
vendere •soltanto una quantità, flssa'dì-
bevande spiritose altrimenti sono sog­
getti, airarresto od aliai multa. ,te aù-ri 
torìtà comunali, yennerp: investite dellat 
giurisdizione^ in argomento. ] '• . . : j 

Jenne oonfiscata' Igi Tagespóstppr uo, 
aTÌìcoio sulla processione ^ del '^órùm': 
Domini nel quale sì dicevia chè la ' par­
tecipazione ufflcialè dei' pubblici 'fd; 
zidhari,' della trupfià 'è delle scuole al 
medesima non può ammettersi i n ' a r -
monia' alltf leggii^fondamentali dèli» 
Stato. ; 1 .- '••• • ' : •" ' . • 

{Agenzia Stef(^ni] \ ^..i 

• VERSAILLES, 3 0 . % ^Lb 8ini8tra:don 
manderà la modificazione della legger r. 
sui, pubblioi poteri; rignardp,,all|t. còjn' 
vocazione della .Camei;a,,m^ p?r,eviiar^M, 
la' crisi mini'ifi-iale ^ppr9ya il progetto^j, 
se è necessario, senzi.: modift'c'uzioni.' ,-

Ebbe luogo una perquisizione ,a Ne-.-
vers neglf uffici d'un giornale bonapar-
tis 

u. ,i 
r ; 

^ I \ 

irenze 

fi\ 

BenditaJt«U9Pa 
Orò 
Londre tre mesi 
Franeia; ;, !:i ? 
Prestjto Nazionale,, 
Obbì. regia tabacchi 
Banca Nazionale ' 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credito niobiliarè 
Banca generale , : > 
Ranca italo-german. 

IJ^OTIZIE JPI BOESA 
29 

2 1 4 0 
" 26 64 

BSsoim.; 
, 860 iì^. 
iQSOliq: 
363 -
223 liq. 

1340fm. 
739 Ila 

- , . • > 

• : ^ 

mt^ Bend. it. god. da 1 genn.' debo 
28 • 

iOi 45 
61 87 

i Parigi .' ; 
Prestito francese B oiO 
RenditEi tranoese 3o[0 

>» , V 6 QiO 
„ "jtaliana SQIO 

Banca dì Francia -
VALOar DIVERSI 

Ferrovie lorab^ yen, ,; 
Obbl. Ferr.V.E. 1866 
Ferrovìe Romane 
Obbligaz.'? • „ il;. 
Obbligai jlombard^i;^ 
Azioni Ragia Tubacchi 
Càmbio sn'Londra ' " 
Cambio sull'Italia 
Consolidati inglesi :' 
Banca Franco Italiana 

'Si 
; Ì0678 
M l i q , , 

847110. 
mnté.' 
.346liq^n 

r :?24fqi. 
il33Sliq. 
734tó^̂ ' 
ì; ' il'- .;: 

m . -^•'•^ 

250 liq. 
e 7:Z92 

29 ''' 
102 80 ' 

4 ^ > 

72 9Ì 
3925 -^ 

-1 

-h 

.-.^--l 
-•> . ^ 

^i ; ^^^; 

* . - ^ ^ _ j 

^ j 

• _ i ._ r 

. i 

-= ' / • 

-^ 

j -_ 

- j 
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^ 
S- \ 
; ^ . 

V J 

- I 

E I 
A ^ 
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/:;L=. 

s - - > i C ^ 

^ ' >J-
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• :4J 

-="lr;-_ 
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\ 
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t . . . 

^L 

! 

289 
212 SO 
66 25 

254 — 

25 23 
63i5 

93:7i8 
43 80 

3875, - ^ ^ 
,i -

t -

266 -
213 -
66 28 
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25 23 
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93 7|8 
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Consbrzid-Ferrcviariii 
. ' ..Mìa t re Provini^io dì 

Pfi i l lÀ TREVISO VICENZ& 
autorixmto con Decreto Reale 27. 
agosto 1874, iV. 2116, Serie 11 per 

t^ù Costruzione delie,. ferrovie vpa-
- dovaSassano e Trei^iso-Vicenza. 

SOTTOSCÉIZIONE 
r Y -V 

PUBBLICA 
f'A 

_ ' a ì< . 13,500 Obbligazioni da Lìr; 
V jre.SOÒ .cadauna ^n 
, ;;, ^ .vendo assunto. per 
'<•:.- . c o n t o propriolaBan-

ca Yeneta di Depositi \ 
e Conti Correnti, la 
Banca Popolare di 
"VicénÉa e la Banca 
Mutua Popolare di 
Padova, le altre ', 

'"'•»-' 4,500 Obbligazioni ; f o r -
«lanti in tutto 

i-i r 

. i ^^ . ' .L i l - •• 

i N. 18,000 Obbligazioni divise 
in. 'JS Serie d a J S , 350 Obbli-
gazioni cadauna, emesse è garàn-i 
tite solidariamente dalle tre Pro-
Tincié .'di'Padova, Treviso, Vi-
cenza riunite'in 'Consorziò. 

Ogni Obbligazione di nópiinali 
X'. 500 viene emessa a L. 435, 
runborsat^, alxW'.PW^^^'^'?.^'^ 
anr^i 36,, mediaiite,estrazioni, àn:̂  
nùalj,, q, frutta -L. 25,̂  da,pagarsi 
iaifL. i-12t5C) ogni, sewiestre a l 1. 
gennaiO;e.'?l:iluglio. df-ogni; anno 
e!decorribil6rdal;l luglio 'IS^Sv 

-' 11 ^pagamento' déglh^interessì 
cernie :pui'6"dei Hrii'borsi è garan­
tito ai' possessori nettò dr ric­
chezza moÌ)ile' e di " (|uàrunc[U0 
siasi altra tassa presente o 1 av-
V&irèj.'ó/Èarà 'fatto' ìì TenezifU; 
Padova, Treviso e Vicenza. n 

'| |.a': 8dttpscrizì(;)|ie^,pnbbUca, a,. 
K.p.lp!5p() .Q^bbligazionir.s^rà .a^s 

„ dal .3 a l 15 giugno ;pi\Jmrf 
e sarà chiusa anche prima, 
pena la somma sia mneraments 
coperta. In caso di ,riduzi6ne, 
questa rifletterà soltanto le sót-
'toscrizioni del giortìo della chiu­
sura.- •"• ,-. •<:;;;;;••(;• 

7 "* 

> I 

:Tutlà i^^ei-jamenti devono es-: 
sère fatti^ presso la, Ditta f^^n^ 

,fatta la sottoscrizione.^ 
Sui versamenti ant.icipati;#ai*à 

abbuonfìto l'interesse del 4 0(0, 
su quelli ìu ritardò Sarà conteg­
giato il 2 0[0 sopra il tnsso di 
sconto della Banca nazionale, 
sempre in ragione d'anno.-
, Là sottoscrizióne pubTilica all^ 
13500 obbligazioni divise in se­
rie dâ  '350 flO^bbligazioni viene 
aperta 'in •. 

•\ presso la Banca Ve-^ 
!;,,nc4adiDep; e'C;C., 
resede di Pa.dova, 
o-presso la Banca Mu- •< 

tua Pop. di Padova. 
presso la Banca Trir 

vigiana'del Credito 
Unito.*' • ' • : 

•PAlimV'A 

1 

PREFET 
DELLA P B O V I N O L L DI PÀDOVA 

Netrìivviso d'asta N. y80-i8GO Div.-llti-
serito nel Giornaló di Padova N, Ul.deUC 
maggio con-., terzo capoverso leggasi : 

l.a.g.'ira verrfi aperta sui dato delli Pe­
rizia 7 febbraio ìm, approvata di itahano 
L. •1607J, in iuogo delle stampate L. 160.71. 

a t t i v a t o ìij^ &enn&$9.^MnlfS 
iiiniimiMimiii'iiiiiMiii • limi 

f XL • • * -

a Torino. 

POLVERE 

per la distmzione delcoaidelll 

fllLATTE) ' ' "• 
Vendesi pftìtìso ì drogiheri e 

•farmaeisU. Deposito: 3. Decker 
• b-373 

IL ̂ . 

Treviso 
''j' - î  

Ylcenza 

rf- J =" 1 

Venezia 
'; n t É 

Milano 
EòYigo 
M i n e 
Vci'dna 

.pressò la Banca ,Po-
polafe! di Vicenza. 

4J,presso la Banca Ve-
:• neta di.Dcp. e C.C. 

sede di Venezia, 
presso le sedi é suc-
-'"bùrsàli della Banca r 

CAPPELLETTI Cav. 0. 
M 

- t * 

ialla sua fondazione ainostri giorni 
DEDICATA 

•: ^ \ ' 

' . ^ 'A 

'<y 

•calili' Giunta della nostra Città -
Sarà divisa in ,,(ive-volumi, :da 600 

pagine l 'uno e distribuiia in fascicoli 
^,, .. V . 1 -r. I *' l'̂ e/7.0 di i ; ; X J J N T A » ! fiiàc»-
N a z i o n a l e de l K e - , eoi©; - < 

;, g n o d ' I t a l i f i . 8-392 I 
t • 

È pubblicato i l 13 J^ascicolo'-•'* 
-.? 

'TS^#^ 
F ^ J - * 

•. J J 

\-\^ ' i \-} . J ^ 
I y 

DEL MIGLIO 
STABI LIMENI'O 

k v . 

O 

I 
II 
II 

• V 

VI 
vn 
• M i 
(X 
X 

ornili bUia 
misto, 
omnibus 

* • ' " • 

i 

alitilo 
•'1 irrito 

omòibUi) 

'ì. 

ktvìyì 

r 'f 

t _ 

p 

de 
r U L 

4,42 
6,20 » 
7.4S » 
QM . 
2 ,Hp 
3,Ì6 
4,10 ' m 

•8R2 

•/ r K f y^ , 

p- li»'. 
4,B5i u.jomu. 
5,10ip. » 
7 ,4SV . 1 ' «• • 

10,10 . 1 . 
10,46 > Iraìsto 

vtóiNliAlA per i'AuUV.'i, , 

da 

- A -.^^VJU 

8.10 
6»25 
8 35 

12,4E> 
i." 
3,46 
5,3B 
7,50 

hr:t\ì .. 

htflfl^KitfL 

» I 

6.30 u 
7,4S . 
9.34 > 

11,431. 
1.43 
2,19 
8,05 

o 6.8:' 

p. 

I .1 

12,38 
t 

a 
_ s 

1 b >i - j - L ^ • 

da 
PADOVA 

Arri?! 
• - r 

a 
virnoKA 

9.1B 
ii;34 

9,36 
4,01i 

t 

> 

a. 

TOTONA per ?Aì>UVA 

P b 
r 4 

.^ -

VERONA 

• ì 

8,05] a. orari, 

i>mu. 6,05 
misto 11,45 

A ITI vi 
a 

PADOVA . 

• • . • • i ? ' - ' J , i ì ì ^ ' ' i % 

1 

A 
1 ^ 

' . b̂  

V. 

7,32 

e;* 
' 8,37 

3,14 

0 

t 

a-.l 

rrr 

1 

Parionze 
dai 

PADOVA 

. ^ 1 / 

. 7,83 i a 
P-

I r 

tì 

J • 

•fA''rièfhiesta'dèl isòs'crjttòre, àl-̂ ^ 
Tatto derripartò le'^OtlJÌigaziòni 
da^'"L:V'5O0'potranno essere rila­
sciat i ' t ìvisè ' itì^'^inqùé tìfeli, da 
L.:^Ol()/Cadauna,:v(^rsQ,^^nl|C!pflj:. 

, 2ÌoÌ3è della maggior spèsa di bolj].^ 
-Le- obbligazioni potranno es­

sere sempre convertite da titoli 
al portatore a nominativi e vi-
cévef^sa'j a ricbièsta del possessore 
n^ , modi :;e; termini dì legge, ,-
• ^é^ni IÌ;C^36000 nominali as-
segB^ié nel ;tiparto^ daranno di-

• rilf^à.^ad Una collezione completa 
' d i^Seeìe . : •••;.••-

•I^^rsameliti dovranno 'effet-
iu'àtsi''nel seguente modo; , . 
L»'-15 a l la t to della 'sottoseri-

>"'^70 al riparto, 
> u,._70 d^l l ^ a l 5 agosto, n̂ 

J 

1 

DI CARLO COSTAMAGNA E PIGLIO 
Tonico 

' ;̂̂ ^ •'^ìi'^BfiRlCANTl u r P E L L I C C E R I E ^ ^ _ ; -̂r̂  
• "^^prmiU-i con li iiìedaijliealÙ""pHmaTÌe ^ o s i Z i ó n t ;; | ; .^ ; 

Vendita dei n l» ro .Ui l*or I d7ire"^SÌ7razze BèlUGr,Argentati(&^^ 
i. Generi dlF^ìih,)SmuU'dellaJ^onmndia, Angora ed indisponsabdi alla 

' iì|c!ir:' 1,62 
aiomn.; .MS 
IV viir. i , 9,17 
V{m.»Hoylgoiii;B8 

TTYTfT 

. .,àrvivi.' 

B O L O G N A ! 

•|HY,i BOtOaNA per Ì ^ADDVF^ 

a. 

. ... 4.40 
9,48 

12,10 
ttno « Rovigo 4 Jj 'fi; 

• - ^ v i . • ' d a , - - . • ; •.-

a O L O G N A 
dir. • , , i,IB. j ; 
um% ... B* ' j « 
,iir.'^ ' I2.SÒ 
omn. 
(ìtt Rovigo 

e,ie 
4,06 

• 1 ^ , ' . I Arrivi 

P A D O V A : • . ' ^ 

,;U,iVv.;4i2B 
0,2,2 

'1 ".4,02 
9 ! 7 

L . ^ ' 

^ ^"MESTRE per UDbMB 
. • — h I I I I >T • 

r - \ 

. . - • - . ' . 

a 

"ti 
II 

m 
.IV 

^artÈ]a:ì:e. 
da 

MKSTHÉ 
oEfin. 
I 

6,12 

omii. ^ 1 0 , 8 5 

•à. 

i 

3 

•trT>i LNK 
10,20 

gna 
coltivazione. 

H ¥ i.' 
P 

, .partenze ./" ' ' MÌT^VI . '• 

<^ 
y> 

" "dà 
i r o i N S 

bilib.' • l,8lia, 

dir. 

iT."iw 

r^vi. 

MÈSTHE 
a. 

rro,i6 
9;47i . .:.,l2,B7jP 

: ' " ' p 3 S n i . programmi, prezzi correnti, dirigersi dai Propriet^^^^ 
>4 ' . T o i ' i o u . ' . " • ' ' ''" . , , . - .-• ••̂ •' 

tutto il regno. 2 J Oio sconto ailibmi e coinizii agniru. :, 

-.Manuale illustrato sul modo di cottivareùl co«ir/'(0 di circa 200 pagine con litogra­
fìe S e d il vero tanto.degli, aplmiili^cliB degli attrezzi, per G i i l l o O o m « p -
piarprofessòre alio sdublóVetci'Marie'dì Torino: L. 1 50 colle iUoérafle In.merp.; 

^' nS^Sie^d^S'^si'^ricevono CQmmìasioni-da spedirsi franchi in tutto U Regn 0. 
'Acconipagnare le domande da vaglia postale. . a ^ntl 
T'I-^*^ **. ''%\.«Mi(> a a « i« « ' dorai <? c^m»f£<'i n^/t^nriì. 8 .M) 

NB. Oltre •e la tas^a di^viaggiDjnfiic&ta vi son<) le tasse :^ttnposta • 
ógm^bìg l i è t io^ofWbio ^ '''^'«^^ dell*eraHo. ' ., ' ' " / ,. , 

* 

I ity 

î  

^Jlfili^^gÈftjltìk:,^,^^^]^^^^ 

r̂  H remiàta^^airica'Vetri 8 Cristaii ^ e 

\ u 
1 J 

^ ^ ri 

^ * X , ^ ' ' i 

^ • ^ j 

1 • 

v-,y^^-n 

,F • 

i I T 

t .^ : V j - -
È^ 1 ^ ^ ^ ^ * 1 • 

. • H . . ^ 
r ' 1 HM^ /i(;or̂ " di Porta Codalunga^ i)..'' • l t 

J i ^ ' 

r -t 

r .̂ 
ir X 

'ilunqiie k Farmacisti e Liquoristi ai 
(̂nodelK l^lìe:Fubbricb6::Esterè,. nonchèrCopp^perSaJf^^is 

jSce 

> 

1 » 5 settembre, 

é 
I ^ rf 

1 -j 

70 ?, 1" »'^5'ottobre, 
70.r >'4^^^> "5 novembre, 

L. 57.5Ó,dal l'^al 5 gen­
naio IStO'cbe u-

. . . ' . • • • ' • 

nite 9<, , , 
•'» 12;50 coupon al l°gen--

naiò dal' 'abbuo-
narsi, formanQ. 

•' - J . 

^ j 

t\-' 

T ^ 

: SECONDO I L CODICE, DI COMMERCIO ^ . 

Deputato al Parlamento N âziopale ,, 

^ I 

t i 

rméi 

;' ' ' ' Sì spedisce franco mediante vaglia postale. 

W^^^jJ^BLÌOATI 
-. - , ' • . ^ 

_ • t 

_• ^ 

^ ^ 

FIA F. SICCHEITO 
^Ì:,'?^ '̂, -r,2 -' ffl-r-^tl^^-"^-" ? • ' -

- ^ - . 

ÌBELLAVITS prof. ifc,i,-:?r],aiproduzione delle note già li- ; 
^̂  tografate di Diritto Civile. - Padova; 1873, in^g^^.f. 8.-

,Id. ^ Note illustrati^^e e critichq;;;al Codice ciyiie 
'"" del Regno. - Padova 1875, in 8" . , . ; . . > 5. 

EAYARÒ prof. A. -TT'L'Integraiiore di.Duprez^tìd,il>Pfe'j! *:<-. 
... oV. -r.:Sn.ir6'"dei mòvìraeiJit.i 4i:A'insler:'- Padova,-1872:jf:' ;i;BO 

'., A. •wrrJl terreno.agrar.io..„,!r.Padova .18t>:i»ir;h jui,; • 
< M-n U:U -̂ '̂ 

?n^crr̂ .̂:.'̂  'v̂ '̂ "̂  
2.50 

ohtica. 

0.-; 
r̂ ^ 

3. 

MONTANARI prof. A. —• 'Elementi di Ecori 
- Padova 1872, in 8'̂  . :̂ . . . ' ;::i.!iL^o.:f S» 5. 

RosANELLt-^roi'^GV^^MaduaTe di,patologa 
.: - PadovaJ870 . .- . , ...,p-..-.;- ., .. ,,r!,,,. -.•» q.-'i-. 
.FOSSETTI'M^^;F;,:r^^.Sul:Ipag^etìs^^ 

- Padova 18Tl,i:<!0R;utìgure: _̂ ,.,_o| .. .. „:„,.-,; > 
'feACCÀRBO prof. P . A. — S o m m ^ o di;un Corso di. 

Botanica, II* edizione. PadoVa,'l874' v ',. '. •'. :» 
SANTINI prof. (J.\—,Tavole, dei Logaritmi precedute da 
. a.i,..,.:Uft,Trattato il'Trigongmetriafspiana.:e aferica.^ 

-.-^ •>;Jjhedizione..^.fì^ova.;i j . •,,,?,,.» - ' " r r i ' * • 
SenuPFER prof. P. — Il Diritto ; delle obbligàzidrii'secondò ' 

• : K i principii del Diritto R o m b o . - P d̂̂ îYa a,868 > IO. 
ToLOMEi prof.- Or. Pii'—- Diritto: e procedura, penale. 
' '-' "IH* edizione; - I^àdova 1875 :~ . r . i ^ . . ^ ̂  H;,.Ì^.^ 8 . ^ 

T ik i i zS prof:' t>. r-^^"Trattatontìrometria,è d 'IdrauliW -^^,l 
pratica: i r . e^izione^l'Ptólovay 1868 . . H - - - ^̂  

8. 

^ ̂ . 

I ̂ -

10. 

Id. 

Elementi di StatSrSt^t ica 'dei sistemi'rigidi;^l'^ '''^ 
-•-Padova 1872 '.V.,..::.:; l.: '̂:.-^:v'̂ ^ •/•;; '^v;>; ' 2 ^ 

Del motondei 6istemi,rigidi. :-. Padova l'868 > 6.-
t 4 r V r 

J t 

-V f . 

^ Dalla PreiniataTipogt'afìa ;Editric© F. Sacchetto ; 
, ;• [ è Uscito il pruno fascicolo dell'opera^ 

1 . 

-. ' 

70 ' a saldo delle 

L. 435; fj r H r . 

La 
7 ^ 

fearci iei rappopH Famiglia ri 
? , de l prof. F . SCHUPFER. 
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Oueat'Anaua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiaratali^ f inlca-pfir ^ 
l a cnirn ferniKl i i"»» a aomlc l l lo . — Infatti chi conosce e può avere la 
PCJO nbh prende più Racoaro od altre. Si può avere dalla Dlrtìzione della Ironie 
Ui Brescia e lu i sigg. l '̂armaci.ti in ogni CitU. "^^La^nirezioUe.G; BORGUKTTl. 
Deposito principale in Padova presso i r ' s ig : <01MEGOTTO PIETRO, . 

^Via Falcone N, 1200 A. . . • • - ^'^ ^̂  - ' 6 . 
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